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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 23 giugno 2020.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
12.15 alle 12.25 e dalle 12.50 alle 13.15.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 23 giugno 2020. — Presidenza
del presidente Raffaele TRANO. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Alessio Mattia Villarosa.

La seduta comincia alle 12.25.

Ratifica ed esecuzione dell’accordo quadro tra l’U-

nione europea e i suoi Stati membri, da una parte,

e l’Australia, dall’altra.

C. 2121 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Nicola GRIMALDI (M5S), relatore, ri-
corda che la Commissione Finanze avvia
oggi l’esame – ai fini del parere da ren-
dere alla III Commissione Affari esteri –
dell’Accordo quadro tra l’Unione europea
e l’Australia, fatto a Manila il 7 agosto
2017.

Occorre innanzitutto ricordare che
l’Australia è tra i principali attori nella
regione Asia Pacifico e che rappresenta
un’area di maggiore crescita economica
nel medio-lungo termine e di crescente
peso politico e strategico. A partire dagli
anni 60, l’allora Comunità economica eu-
ropea ha iniziato un percorso di appro-
fondimento delle relazioni bilaterali che
ha consentito negli anni di definire una
partnership dinamica e in continua evolu-
zione.

Le relazioni tra l’Unione europea e
l’Australia si basano sull’Accordo quadro
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di partenariato stabilito nel 2008, che ha
consentito un progressivo approfondi-
mento delle relazioni bilaterali e multila-
terali. Nel 2011 hanno avuto inizio i ne-
goziati per la conclusione di un Accordo
quadro più completo, poi firmato a Manila
il 7 agosto 2017 dall’allora Alto Rappre-
sentante per gli Affari Esteri e la Politica
di Sicurezza dell’UE, Federica Mogherini,
e dall’allora Ministro degli Affari Esteri
australiano, Julie Bishop.

Tale Accordo (attualmente in fase di
applicazione provvisoria in attesa del com-
pletamento delle procedure di ratifica in
corso nell’UE e nei suoi Stati membri) si
basa su una solida base di cooperazione
già esistente e consentirà l’ulteriore pro-
mozione e l’espansione delle relazioni in
un’ampia gamma di settori di reciproco
interesse.

Analogamente ad altri accordi conclusi
dall’Unione europea con Paesi terzi, l’ac-
cordo quadro stabilisce obiettivi e clausole
politiche vincolanti, basate su valori co-
muni e condivisi. L’Unione europea e l’Au-
stralia ribadiscono il loro impegno per
quanto riguarda la tutela dei diritti umani
e delle libertà fondamentali, la lotta al
terrorismo e alla non proliferazione delle
armi. Il rispetto dei principi democratici e
dei diritti umani, nonché del diritto inter-
nazionale e dei principi stabiliti nella
Carta delle Nazioni Unite, sono alla base
della cooperazione.

L’Accordo consolida e rafforza i tre
pilastri della collaborazione tra le Parti:
1. la cooperazione in materia di politica
estera e di sicurezza di interesse comune,
anche nell’ambito di armi di distruzione
di massa, armi leggere e di piccolo ca-
libro, lotta al terrorismo, promozione
della pace e della sicurezza internazio-
nale; 2. la cooperazione economica e
commerciale volta a facilitare gli scambi
e i flussi di investimenti bilaterali, la
soluzione di questioni economiche e com-
merciali settoriali, la riduzione degli osta-
coli tecnici al commercio ed all’accesso
agli appalti pubblici; 3. la cooperazione
settoriale, relativa a ricerca e innova-

zione, istruzione e cultura, migrazione,
lotta contro il terrorismo, lotta contro
criminalità organizzata e criminalità in-
formatica, cooperazione giudiziaria, tutela
dei diritti di proprietà intellettuale.

In particolare l’Accordo prevede un
ampia gamma di settore nei quali possano
essere sviluppate forme di cooperazione,
tra cui: il commercio agricolo, le questioni
sanitarie e fitosanitarie, il commercio e gli
investimenti, l’ambiente e i cambiamenti
climatici, l’energia, la salute, l’istruzione,
la cultura, il lavoro, la gestione delle
catastrofi, la pesca e gli affari marittimi, i
trasporti, la cooperazione giuridica, oltre
ad altri settori chiave quali il riciclaggio
del denaro, il contrasto al finanziamento
del terrorismo, la criminalità organizzata
e la corruzione.

L’accordo si compone di 64 articoli,
suddivisi in dieci titoli. Di interesse per la
VI Commissione, in particolare, alcuni de-
gli articoli contenuti nei titoli IV, relativo
alla Cooperazione in materia economica e
commerciale e V, relativo alla Coopera-
zione in materia di giustizia, libertà e
sicurezza.

Il Titolo IV, in materia di Coopera-
zione in materia economica e commerciale
(articoli 14-31), prevede, tra l’altro, che le
Parti si impegnino a stabilire le condizioni
necessarie per incrementare gli scambi
commerciali e gli investimenti, eliminando
gli ostacoli non tariffari e migliorando la
trasparenza. Inoltre, le Parti confermano il
loro impegno a collaborare nell’ambito
dell’Organizzazione mondiale del commer-
cio (OMC) per una maggiore liberalizza-
zione degli scambi (articoli 14 e 15).

Inoltre, le Parti cooperano per sempli-
ficare le procedure doganali, rispettare gli
standard internazionali, tutelare i diritti
d’autore, la proprietà intellettuale, i mar-
chi e le indicazioni geografiche (articolo 20
e 21).

Gli articoli 23 e 24 stabiliscono l’avvio
di dialoghi per promuovere i servizi e il
miglioramento dei sistemi di contabilità e
di vigilanza dei settori bancari e assicu-
rativi. Le Parti riconoscono e s’impegnano
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ad attuare i principi del buon governo nel
settore della fiscalità attraverso lo scambio
di informazioni e la prevenzione di pra-
tiche fiscali dannose (articolo 25).

Nel Titolo V, dedicato alla Coopera-
zione in materia di giustizia, libertà e
sicurezza (articoli 32-40), vanno ricordate
le disposizioni di cui agli articoli da 34 a
37, nei quali le Parti ribadiscono l’impegno
a cooperare per prevenire e combattere il
terrorismo, la criminalità organizzata
transnazionale, la corruzione, le droghe
illecite, la criminalità informatica, il rici-
claggio di denaro e il finanziamento del
terrorismo. Tale impegno sarà concretiz-
zato attraverso scambio di informazioni
nell’ambito delle rispettive disposizioni di
legge.

Quanto, infine, al disegno di legge di
ratifica, già approvato dal Senato il 25
settembre 2019, è composto da quattro
articoli.

L’articolo 1 e l’articolo 2 contengono
l’autorizzazione alla ratifica e l’ordine di
esecuzione, a decorrere dalla sua entrata
in vigore, secondo quanto disposto dall’ar-
ticolo 61 dell’Accordo medesimo.

L’articolo 3 stabilisce che dall’attua-
zione dell’Accordo non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

L’articolo 4 dispone l’entrata in vigore
della legge, a partire dal giorno successivo
della sua pubblicazione nella Gazzetta Uf-
ficiale.

Segnala, in conclusione, che l’Accordo
in esame è stato ratificato finora dei
seguenti Paesi membri dell’UE: Australia,
Belgio, Bulgaria, Croazia, Danimarca,
Estonia, Finlandia, Germania, Irlanda,
Lettonia, Lussemburgo, Malta, Paesi Bassi,
Repubblica Ceca, Slovenia, Spagna, Svezia,
Ungheria.

Alla luce di quanto esposto, formula
una proposta di parere favorevole.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole formulata dal relatore.

DL 34/2020: Misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche
sociali connesse all’emergenza epidemiologica da
Covid-19.
C. 2500 Governo.
(Parere alla V Commissione).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 73,
comma 1-bis, del Regolamento, per gli
aspetti attinenti alla materia tributaria, e
rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
10 giugno scorso.

Luca MIGLIORINO (M5S), relatore, for-
mula una proposta di parere favorevole
con osservazione (vedi allegato), che illu-
stra nel dettaglio.

Nicola GRIMALDI (M5S) chiede che il
parere formulato dal relatore sia messo in
votazione nella seduta già convocata per
domani. Ciò al fine di lasciare adeguato
tempo ai colleghi per un esame approfon-
dito del testo presentato, anche consen-
tendo la presentazione di proposte di
modifica; rammenta inoltre che nell’ultima
riunione dell’ufficio di presidenza della
Commissione si era ipotizzato, d’intesa con
il collega Gusmeroli – che aveva peraltro
preannunciato l’intenzione di presentare
una proposta alternativa di parere – di
depositare una proposta di parere già
nella giornata di lunedì, a seguito dell’au-
dizione del Ministro Gualtieri, per votarla
il giorno successivo. Essendo nel frattempo
slittato l’avvio della discussione in Assem-
blea del decreto-legge, si consente ora ai
deputati, in analogia con quanto concor-
dato, di disporre di 24 ore di tempo per
l’esame della proposta di parere.

Galeazzo BIGNAMI (FDI) chiede alla
Presidenza di verificare che la Commis-
sione sia in numero legale.

Raffaele TRANO, presidente, con rife-
rimento a quanto detto dal collega Gri-

Martedì 23 giugno 2020 — 82 — Commissione VI



maldi, fa presente di non essere al cor-
rente di alcun accordo tra maggioranza e
opposizione sui tempi di votazione del
parere sul decreto-legge « Rilancio » e per-
tanto, avendo il relatore testé formulato la
proposta di parere, ritiene vi siano tutte le
condizioni per porlo in votazione già nella
seduta odierna.

Galeazzo BIGNAMI (FDI) ribadisce la
richiesta di verificare che la Commissione
sia in numero legale.

Raffaele TRANO, presidente, rammenta
al collega Bignami che la verifica del
numero legale può essere richiesta da
quattro deputati soltanto nel momento in
cui la Commissione stia per procedere ad
una votazione.

Nicola GRIMALDI (M5S) tiene a riba-
dire che lo scorso 10 giugno, d’intesa con
il collega Gusmeroli, che peraltro presie-
deva la seduta in qualità di Vicepresidente,
si era deciso di procedere nel modo già
illustrato al fine di permettere alle oppo-
sizioni una più attenta valutazione del
testo del parere. L’apertura e la disponi-
bilità nei confronti delle minoranze è
peraltro testimoniata dal tenore dell’osser-
vazione testé illustrata dal relatore, che
recepisce una questione della quale anche
l’opposizione aveva sottolineato l’impor-
tanza.

Marco OSNATO (FDI) fa presente che
né lui né il collega Bignami erano al
corrente dell’intesa tra maggioranza e op-
posizione richiamata dal collega Grimaldi
e sottolinea la necessità di coinvolgere, in
simili occasioni, anche il gruppo di Fratelli
d’Italia.

Rileva come in realtà, ancora una volta,
la maggioranza si dimostri disinteressata a
ciò di cui il Parlamento va discutendo, e
sia principalmente preoccupata di assicu-
rare la presenza dei deputati in Commis-
sione che evidentemente non è in grado di
garantire; continua in tal modo a mancare
di rispetto alle istituzioni, come dimo-
strato anche dall’infinita trattativa che si
sta svolgendo in Commissione Bilancio sul
decreto-legge in discussione.

Giulio CENTEMERO (LEGA) dopo es-
sersi consultato con il proprio gruppo e
con il Vicepresidente Gusmeroli e alla luce
del fatto che il ministro Gualtieri si è reso
indisponibile ad essere audito dalla Com-
missione Finanze, propone di porre in
votazione già nella seduta odierna la pro-
posta di parere sul provvedimento in
esame.

Antonio MARTINO (FI), intervenendo a
nome del gruppo di Forza Italia, ritiene
anch’egli che si possa procedere alla vo-
tazione già nella seduta odierna.

Luca MIGLIORINO (M5S), relatore, ri-
corda che la proposta di posticipare la
votazione del parere è volta a consentire lo
svolgimento dell’audizione del ministro
Gualtieri, richiesta dalla stessa opposi-
zione. Secondo quanto appena concordato
in sede di ufficio di presidenza, la Com-
missione è infatti in attesa che il Ministro
indichi una nuova data per la sua audi-
zione; in ogni caso, vi è comunque la
possibilità che il Ministro prenda parte ai
lavori della Commissione Bilancio nei
prossimi giorni.

Raffaele TOPO (PD) rileva come l’intesa
tra maggioranza e opposizione richiamata
dal collega Grimaldi avesse come unico
obiettivo quello di dare la possibilità alle
opposizioni di fornire il loro contributo
alla formulazione del parere sul decreto-
legge « Rilancio ». Ritiene pertanto poco
comprensibile la volontà di votare già
nella seduta odierna, invitando i colleghi a
compiere un ulteriore approfondimento
sul provvedimento, eventualmente atten-
dendo l’intervento del Ministro Gualtieri,
sia esso in Commissione Finanze o in
Commissione Bilancio. Invita inoltre i
gruppi a rispettare l’accordo assunto in
ufficio di presidenza, in base al quale – al
fine di garantire il rispetto delle misure di
sicurezza e il necessario distanziamento
nell’Aula della Commissione – il numero
dei deputati presenti è proporzionalmente
ridotto.

Nunzio ANGIOLA (MISTO) dichiara di
non essere al corrente di alcun accordo tra
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maggioranza e opposizione sui tempi di
votazione del parere e ritiene che il prov-
vedimento possa essere posto in votazione
già nella seduta odierna.

Raffaele TOPO (PD) ribadisce che la
limitata presenza dei deputati in Commis-
sione è da attribuirsi esclusivamente al
citato accordo di autolimitazione e sotto-
linea che, ove tale intesa non sia rispettata
da tutti i gruppi, sarà necessario riunirsi
in spazi che consentano la partecipazione
della Commissione a ranghi completi.

Raffaele TRANO, presidente, ribadisce
di non essere al corrente di alcun accordo
tra maggioranza e opposizione sui tempi
di esame del parere al decreto-legge « Ri-
lancio ». Ricorda che il provvedimento è
stato regolarmente incardinato e discusso
e chiede ulteriori chiarimenti in ordine
alle motivazioni che dovrebbero indurre la
Presidenza a posticiparne la votazione.

Marco OSNATO (FDI) sottolinea la
scorrettezza della maggioranza, che cerca
di prendere tempo, affinché i colleghi
assenti vengano rintracciati e raggiungano
l’aula, prima di procedere alle votazioni.

Claudio MANCINI (PD) evidenzia la
necessità di agire con correttezza, rispet-
tando le regole concordate in ufficio di
Presidenza, secondo le quali, nel periodo
attuale di emergenza sanitaria, i gruppi
parlamentari limitano la presenza dei de-
putati in Commissione. In alternativa, ci si
può senz’altro riunire nella composizione
plenaria della Commissione, ma occorre
che ciò sia concordato.

Marco OSNATO (FDI) sottolinea il co-
stante tentativo da parte del collega Man-
cini di imporre regole a proprio piaci-
mento.

(Vive proteste da parte del deputato
Mancini, cui seguono repliche del deputato
Osnato).

Raffaele TRANO, presidente, invita i
colleghi a moderare i toni e a permettere
l’ordinato svolgimento dei lavori, anche
consentendo al collega Mancini di com-
pletare il proprio intervento.

(Scambio di apostrofi).

Raffaele TRANO, presidente, constatata
l’impossibilità di proseguire i lavori della
Commissione, sospende la seduta e con-
voca immediatamente una riunione del-
l’ufficio di presidenza della Commissione,
integrato dai rappresentanti dei gruppi.

La seduta, sospesa alle 12.45, riprende
alle 13.15.

Raffaele TRANO, presidente, alla luce
delle decisioni assunte in sede di Ufficio di
Presidenza, e nessun altro chiedendo di
intervenire, rinvia il seguito dell’esame del
provvedimento alla seduta già prevista per
la giornata di domani.

La seduta termina alle 13.20.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Programma di lavoro della Commissione
per il 2020 – Un’Unione più ambiziosa.
(COM(2020)37 final).

Programma di lavoro adattato 2020 della
Commissione.
(COM(2020)440 final).

Relazione programmatica sulla partecipa-
zione dell’Italia all’Unione europea nel-
l’anno 2020.
(Doc. LXXXVI, n. 3).
(Parere alla XIV Commissione).
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ALLEGATO

Conversione in legge del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante
misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia,
nonché di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da

COVID-19 (C. 2500 Governo).

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE

La VI Commissione Finanze,

esaminato, per le parti di propria
competenza, il disegno di legge C. 2500, di
conversione in legge del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti
in materia di salute, sostegno al lavoro e
all’economia, nonché di politiche sociali
connesse all’emergenza epidemiologica da
COVID-19;

ricordato che il provvedimento reca
numerose misure in tema di sanità per il
complessivo rafforzamento del Servizio sa-
nitario nazionale; a sostegno del lavoro,
principalmente mediante la proroga degli
ammortizzatori sociali; in favore degli enti
territoriali, con l’obiettivo di far fronte alla
riduzione delle entrate connessa alla crisi
economica; rivolte all’attività delle pubbli-
che amministrazioni, accelerando e sem-
plificando i procedimenti amministrativi,
in particolare quelli aventi ad oggetto
l’erogazione di benefici economici; a so-
stegno dei settori della cultura, dello spet-
tacolo e dello sport, nonché del trasporto
aereo, della mobilità sostenibile e del tra-
sporto pubblico locale; in materia di im-
migrazione vengono introdotte nuove pro-
cedure di regolarizzazione dei lavoratori,
italiani e stranieri, impiegati nei settori
dell’agricoltura, della cura della persona e
del lavoro domestico;

evidenziati inoltre gli interventi in
favore del sistema scolastico, volti alla
ripresa delle attività nell’anno scolastico
2020/2021; in particolare, l’articolo 231 del
decreto-legge dispone lo stanziamento, per

le istituzioni scolastiche statali e paritarie,
sede di esame di Stato, di risorse finan-
ziarie – pari a 39,23 milioni di euro nel
2020 – per il corretto svolgimento degli
esami di Stato per l’anno scolastico 2019/
2020, al fine di assicurare la pulizia degli
ambienti e l’utilizzo di dispositivi di pro-
tezione individuale durante le attività in
presenza; in precedenza l’articolo 77 del
decreto-legge 18/2020 (legge 27/2020) ha
autorizzato la spesa di 43,5 milioni di euro
nel 2020 per consentire alle istituzioni
scolastiche ed educative pubbliche del si-
stema nazionale di istruzione di dotarsi di
materiali per la pulizia straordinaria dei
locali nonché di dispositivi di protezione e
igiene personali; tali risorse, con il decreto
ministeriale 20 marzo 2020, n. 186, sono
state destinate a tutte le scuole (e non solo
a quelle pubbliche) del sistema nazionale
di istruzione, indicando i criteri di riparto;
evidenziata in tale quadro l’opportunità
che le risorse stanziate per la scuola siano
destinate con assoluta priorità alle istitu-
zioni scolastiche ed educative pubbliche,
concentrando altresì la quota degli stan-
ziamenti destinata alle scuole paritarie sul
segmento 0-6 anni degli asili nido e della
scuola dell’infanzia;

ricordato altresì che il provvedimento
contiene un complesso e articolato sistema
di misure fiscali e di sostegno finanziario
alle imprese, tra cui l’esenzione dal ver-
samento del saldo IRAP 2019 e della
prima rata dell’acconto dell’IRAP 2020; un
credito d’imposta per gli interventi di
adeguamento alle prescrizioni sanitarie; la
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definitiva soppressione delle c.d. clausole
di salvaguardia e dei relativi aumenti IVA
e accise; l’esonero, fino al 31 ottobre 2020,
per gli esercizi di ristorazione, dal paga-
mento della tassa o del canone dovuti per
l’occupazione di spazi ed aree pubbliche
(Tosap e Cosap); l’incremento del Fondo
per le garanzie rilasciate da SACE; il
rifinanziamento del Fondo di garanzia per
le PMI; il recepimento della nuova disci-
plina degli aiuti di Stato; un contributo a
fondo perduto ai soggetti esercenti attività
d’impresa, variabile in relazione al fattu-
rato; misure di rafforzamento patrimo-
niale delle imprese; misure specifiche per
il sostegno del turismo;

rammentato che, nell’anno d’imposta
2019, con il decreto-legge 30 aprile 2019,
n. 34, c.d. « Crescita », convertito, con mo-
dificazioni, nella legge 28 giugno 2019,
n. 58, la scadenza ordinaria per il paga-
mento di saldo e primo acconto Irpef è
stata prorogata al 30 settembre per i
titolari di partita IVA che esercitavano
attività per le quali erano stati approvati
gli ISA; la proroga si applica anche a
cosiddetti « minimi » e ai forfettari;

considerato che tale proroga fu di-
sposta lo scorso anno per il ritardo del-
l’amministrazione finanziaria nell’indivi-

duazione dei nuovi indici sintetici di affi-
dabilità fiscale (ISA), in sostituzione dei
precedenti studi di settore; a fortiori, dato
l’eccezionale stato di emergenza, e consi-
derato che le imprese, e in generale tutti
i contribuenti, nel corso del primo seme-
stre 2020 hanno subìto una significativa
riduzione di liquidità, si ritiene essenziale
replicare le proroghe e le modalità di
versamento di saldo e acconto IRPEF e
IRES previste nel 2019, al fine di non
pregiudicare, in particolare, la continuità
aziendale con inevitabile ricadute sul get-
tito e quindi sui saldi di finanza pubblica,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

in relazione alla grave crisi econo-
mica e di liquidità delle imprese e in
generale di tutti i contribuenti, conse-
guente all’emergenza epidemiologica in
corso, valuti la Commissione di merito
l’opportunità di disporre la proroga dei
termini di versamento relativi alle dichia-
razioni dei redditi ai fini del calcolo delle
imposte dovute a saldo per il 2019 e per
il primo acconto relativo all’anno 2020.
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